
IN CONTROTENDENZA

Unapace
da "organizzare"
(c.a.) - Martedì un con-

vegno inedito, promosso
dall'Associazione "Papa Gio-
vanni XXIII" che ne se ne è
fatta carico con le Adi e l'A-
zione Cattolica, unitamen-
te ad altre realtà del terzo
settore in Italia, in un mo-
mento cruciale più che mai,
date le news inquietanti dai
vari fronti di guerra. Il titolo
è ispirato ad una riflessione
mirata di don Oreste Benzi
(iniziatore di una rete di co-
munità d'accoglienza, figura
profetica nata proprio cento
anni fa) che con un coraggio
sfidante aveva fatto notare
con forza: "Gli uomini han-
no sempre organizzato la
guerra. E' ora di organizza-
re la pace". E quest'ora si fa
sempre più pressante, pro-
prio per dare ali ai progetti
di pace, partendo da lontano
e dal basso, scommettendo
su un'alternativa ragionata,
motivata e fondata. In fondo
c'è la Costituzione un po' da
completare su questo... fron-
te. Infatti l'articolo 52 ribadi-
sce che "la difesa della Patria
è sacro dovere del cittadino".
E sotto questo imperativo c'è
da ragionare su un ventaglio
di possibilità per "difendere
la Patria" non solo e non uni-
camente nella modalità del-
le armi. Lo scenario da dise-
gnare vorrebbe portare ad un
"Ministero per la pace" che
metta in campo tutti i percor-
si che si nutrono socialmen-
te ed idealmente di progetti
di pace, nel concreto, là dove
ci sono tensioni e conflitti,
diseguagliane ed ingiustizie,
sfruttamento e prevaricazio-

ni, infrazioni a calpestare lo
Stato di diritto, predominio
della logica della forza, affida-
mento alle bombe atomiche
come micidiale deterrente
e non solo... Insomma c'è un
gran lavoro di coscientizza-
zione da portare avanti al ri-
guardo che rimetta al centro
i diritti civili di tutti. Chia-
mando in causa le Scuole e
le Università perché ne siano
occasioni educative su questi
terreni, disegnando orizzon-
ti "altri" rispetto all'andaz-
zo purtroppo scontato che
prevede le armi come pesan-
ti strumenti per... gli scenari
mondiali. Senza contare che
si possono attivare e rende-
re efficaci percorsi di diplo-
mazia articolata ed ideale ad
un tempo, con piccoli passi
ma alternativi. Insomma, un
"Ministero per la pace" può
non essere un'utopia
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